
Se qualcuno dovesse irritarsi a ricevere queste mail mi scuso; tuttavia vi prego di inoltrare ai vostri contatti, 
perché si tratta di far conoscere un’intimidazione mafiosa di cui nessuno parla. 
 
Nella notte tra sabato 23 gennaio e domenica, il presidio No Tav di Borgone è stato incendiato. 
Era già accaduto la scorsa settimana con il presidio di Bruzolo, ma questa volta c’è anche la 
rivendicazione: “SI AL TAV  – TAC” è la firma lasciata. Si tratta di un’intimidazione in puro 
stile mafioso, e la scelta del termine “TAC” (Alta Capacità), meno noto, suggerisce che si tratti di 
un gesto attuato da professionisti bene informati.  
 
Ve l’immaginate che sarebbe successo a parti rovesciate, se accanto ad un edificio andato a fuoco si 
fosse trovata una scritta No Tav? Tutti a inveire contro i “valsusini terroristi”. Invece, quei pochi 

TG che hanno riportato la 
notizia, si sono ben guardati 
dallo spiegare la 
rivendicazione. Eppure i 
carabinieri del comando di 
Susa confermano la natura 
dolosa dell’incendio, e si sono 
offerti di mettere sotto 
protezione alcuni membri “più 
in vista” del movimento No 
Tav. 
Ma il movimento non si 
lascerà spaventare, il presidio 
è già stato ricostruito nel prato 

adiacente e presto tornerà bello come il precedente. 
  
Il passaggio dei SI TAV alle intimidazioni mafiose dimostra invece un’altra cosa: loro sì, sono 
alla frutta e non sanno più a quali mezzi ricorrere. Specie dopo il flop odierno della 
“manifestazione” di appena qualche centinaio di persone, comodamente sedute in una sala del 
Lingotto: e tra di loro nemmeno una persona “normale”, solo politici di professione e imprenditori 
del tondino e cemento interessati a lucrare sui soldi pubblici. 
Certo, se l’Italia fosse un paese normale, questi Si Tav riuniti a convegno avrebbero sentito il 
bisogno di condannare il gesto mafioso, avrebbero sostenuto la loro opinione ricordando però 
anche che questo va fatto alla luce del sole e con metodi civili. Peccato che nessuno l’abbia fatto: 
dopo la campagna stampa di odio anti-valsusino che stanno alimentando, si dovrebbero dunque 
assumere la responsabilità politica e morale di quanto accaduto. 
 
E certamente i SI TAV sono alla frutta: dopo due settimane che parlavano di “quattro gatti” rimasti 
in Val Susa a protestare, ora devono 
paragonare i loro scarni numeri odierni 
con le 40.000 persone (20.000 secondo la 
questura) che ieri hanno sfilato in Val di 
Susa per ribadire il loro NO TAV. E 
non erano sole: contemporaneamente 
anche in Francia, a Hendaye, 15.000 
persone, sindaci con la fascia tricolore 
in testa, sfilavano per dire a loro volta 
NO ai TGV. E così accadeva anche in 
Spagna (a Irun). 
Il NO TAV ormai coinvolge tutta 
l’Europa, ma a chi interessa ancora la 
fantomatica Lisbona-Kiev?! Bè, 
certamente ai mafiosi che sperano di guadagnarci sopra... 
 
 
 



PS x i pochi ai quali potrebbe interessare: oggi su Repubblica Antonio Ferrentino, SinistroInLibertà ed ex 
LiderMaximo, rilasciava un’intervista in cui dichiarava di non capire quale potrebbe mai essere il nesso tra TAV e 
MAFIA (benché ci fosse arrivata perfino la Stampa, quando titolò Tav, Olimpiadi e Spina3, ecco i cantieri della 
‘ndrangheta). Chissà come commenterebbe l’incendio: una ragazzata?! 
 

 
 
NON CI FANNO PAURA  
Ieri i numeri della Valle di Susa: 40 mila persone su una Valle di 60 mila che scendono in piazza 
per dire no al tav, no alle trivelle e no alla militarizzazione che si portano dietro. 
Il popolo è quello di sempre: donne, moltissimi bambini, anziani, studenti, operai, 
commercianti…Tutti: come è più del 2005. Tutti a sfilare nonostante il termometro segnasse -3. 
Anche questo è un segnale. A prescindere ci siamo. E se alle 18 di un giorno infrasettimanale mille 
persone bloccano un autostrada o assediano una trivella sanno chi hanno dietro. Ieri sera la 
soddisfazione era enorme, in Valle si respirava un aria serena dopo una settimana fatta di notti 
all’addiaccio e di confronti con le forze dell’ordine. Poi alle 3.00 arriva la notizia: il presidio di 
Borgone completamente distrutto da un incendio. Sui muri vicini la firma: SI TAV. La mafia ha 
risposto alla manifestazione come sa fare. Agendo nel cuore della notte e distruggendo un 
simbolo della nostra lotta. Come a Bruzolo la scorsa settimana. Di notte come le trivelle arrivare 
questa settimana. Ma se pensano di intimorirci o di spaventarci si sbagliano. Questi gesti non fanno 
che rafforzare la nostra lotta e la nostra unità. E’ chi fa questi gesti che dimostra la paura di aver 
perso. Sono alla frutta e lo dimostrano. Noi non abbiamo paura e non indietreggeremo di un 
millimetro. Il presidio di Borgone è già stato ricostruito questo pomeriggio. 
 
PS: questa mattina c’è stata il convegno Si Tav al Lingotto di Torino. Non meriterebbe neanche una 
riga di commento visto il flop che hanno fatto, senonchè i mandanti politici del vile gesto di questa 
notte sono quei politici che ogni giorno esasperano i toni e insultano una popolazione rea di voler 
difendere il proprio territorio e il proprio futuro. Quei politici erano quasi tutti presenti dentro la 
sala del Lingotto. 

Comitato no tav Spinta dal bass – Spazio sociale libertario Takuma 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



http://www.unita.it/notizie_flash/81355/tavincendio_a_presidio_no_tav_leader_movimento_attacco
_mafioso 
Torino, 24 gen. (Apcom) - "Un vero attentato in stile mafioso". Così Alberto Perino, leader del 
movimento no Tav, commenta con parole cariche di rabbia e agitazione l'incendio - molto 
probabilmente doloso, secondo i carabinieri - appiccato questa notte verso le due al presidio di 
Borgone di Susa (Torino). Le squadre dei vigili del fuoco di Borgone e Susa hanno spento il fuoco 
dopo due ore. Lo storico presidio, montato nel 2005 e occupato quotidianamente come quello di 
Venaus, oggi quindi non esiste più.  
"E' un fatto gravissimo - commenta Perino - un atto mafioso paragonabile agli incendi ai negozi che 
non pagano il pizzo". Sui muri circostanti il presidio, una casetta di legno, spiega Perino, questa 
notte "sono state trovate le scritte Si Tav-Tac". Secondo Perino "il fatto che abbiano scritto anche 
Tac (Treni alta capacità, una sigla meno conosciuta rispetto allo slogan no Tav, dove Tav sta per 
Treni alta velocità, ndr) ci fa capire che dietro a questo atto criminale c'è la mano di un esperto, 
forse di un geometra, che conosce bene il significato tecnico di queste parole". "Comunque - ha 
spiegato il capo del movimenti no Tav della valle - Questa è senz'altro la riposta vigliacca al 
successo della nostra manifestazione di ieri a Susa, dove più di 40mila persone hanno marciato per 
tre ore per dire no alla grande opera". 
 
 
Manifestazione in Francia e Spagna: 
http://www.lefigaro.fr/flash-actu/2010/01/23/01011-20100123FILWWW00801-hendaye-
manifestation-anti-lgv.phphttp://www.lefigaro.fr/flash-actu/2010/01/23/01011-
20100123FILWWW00801-hendaye-manifestation-anti-lgv.php 
 
http://www.aqui.fr/tempsforts/pres-de-15-000-personnes-defilent-contre-la-lgv-a-hendaye-au-pays-
basque,2793.html 
 



 
 

 
 



La manifestazione di Susa del 23 gennaio 
 

 
 



Il nuovo presidio 

 



Com’era prima (e come tornerà!) 
 

 


